
 REGOLAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE
DELLA SEZIONE A.N.A. DI UDINE

PRIMA PARTE

Articolo 1
Costituzione

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI (A.N.A.), SEZIONE DI UDINE
in conformità  con quanto stabilito dallo  Statuto  Nazionale  e in accordo con le  disposizioni  di  legge,  ha
costituito al suo interno un’Organizzazione di Protezione Civile (P.C.) denominata “Unità di Protezione Civile
A.N.A. della Sezione di Udine” - da questo momento in poi chiamata “P.C. sezionale”. Tale Organizzazione è
iscritta nell’Elenco Regionale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile di cui all’articolo 30 della
L.R. 31.12.1986, n. 64 della Regione Friuli Venezia Giulia.

Articolo 2
Scopi 

La P.C. sezionale ha il compito di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 2, lettera e) dello Statuto
Nazionale,  che così  recita:  “promuovere e  concorrere in  attività  di  volontariato  e  Protezione Civile,  con
possibilità di impiego in Italia ed all’estero, nel rispetto prioritario dell’identità associativa e dell’autonomia
decisionale”. Ha inoltre il compito di adempiere agli accordi stabiliti dalla convenzione stipulata tra le Sezioni
A.N.A. del Friuli Venezia Giulia e il Dipartimento di Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Articolo 3
Organizzazione generale 

La  P.C.  sezionale,  composta  esclusivamente  da  Volontari,  è  destinata  ad  assolvere  i  compiti
operativi  assegnati  dagli  Organismi  Istituzionali  della  P.C..  Essa si  articola  in  Nuclei  che al  loro  interno
possono essere suddivisi in più Squadre anche specialistiche.

Articolo 4
Compito ed impiego 

La P.C. sezionale può essere impiegata per:
1. Interventi  di  previsione,  prevenzione,  soccorso e  ripristino della  normalità,  a seguito  di  calamità

naturali  o  calamità  derivanti  dall’attività  umana in  ambito  nazionale,  regionale  e  sezionale.  Può
essere richiesta la partecipazione anche all’estero;

2. Addestramento individuale o collettivo.
L’addestramento ha lo scopo di far raggiungere ai singoli Volontari, ai Nuclei e Squadre in cui sono
inquadrati, quei sincronismi e automatismi indispensabili per un proficuo impiego. Esso si sviluppa
attraverso la partecipazione a:

a) corsi individuali e/o di gruppo, seminari, conferenze;
b) esercitazioni  programmate  dall’Organizzazione  di  P.C.  ANA e/o  dai  Raggruppamenti  e/o

dalla Sezione;
c) esercitazioni programmate dal Dipartimento Nazionale;
d) esercitazioni  programmate  del  Dipartimento  della  Regione  Friuli  Venezia  Giulia  secondo

quanto previsto dalla Convenzione in vigore;
e) esercitazioni programmate dai singoli Comuni e/o da altre Organizzazioni di P.C.

3. Partecipazione a dimostrazioni, manifestazioni.
La partecipazione a dimostrazioni e manifestazioni hanno lo scopo di:
a) farsi conoscere dalle varie Comunità e dai cittadini e fare opportuna opera di proselitismo;
b) fornire prova di capacità operativa e professionalità. 

L’intervento in operazioni di P.C. di qualsiasi livello è regolato dalle leggi vigenti e non può essere
iniziativa né dell’Organizzazione di P.C. ANA, né di singole Squadre.
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SECONDA PARTE

Articolo 5
Struttura organizzativa 

La P.C. sezionale prevede una struttura di dirigenza, responsabilità e legale rappresentanza così
articolata:
1. Presidente Sezione A.N.A. di Udine;
2. Coordinatore sezionale; 
3. Vice Coordinatori;
4. Coordinatori di Area;
5. Capi Squadra.

Durante le emergenze e in presenza di gestire una tendopoli, la struttura organizzativa si amplia
delle seguenti figure:

a. Referente campo di accoglienza (Capo Campo);
b. Vice referente campo di accoglienza (Vice Capo Campo);
c. Segreteria. 

Queste figure dovranno essere presenti in un apposito elenco interno e continuamente formati. 
L’elenco deve essere rivisto ogni tre anni, ovvero quanto la durata in carica della figura.

Articolo 6
Nomina e durata in carica dei componenti tecnici della struttura di comando

1. Il Coordinatore sezionale è nominato dal Presidente sezionale. La sua carica non ha durata predefinita,
essendo  il  diretto  rappresentante  del  Presidente,  unico  responsabile  di  tutto  ciò  che  avviene  nella
Sezione, compresa la P.C. sezionale, il Coordinatore sezionale decade comunque con il decadere del
Presidente che lo ha nominato.

2. I Vice Coordinatori sezionali, i Coordinatori di Area e i Capi Squadra sono nominati dal Presidente di
Sezione, su indicazione del Coordinatore sezionale. Il loro mandato non ha un limite temporale;

3. I Referenti per i campi di accoglienza (Capi Campo) vengono scelti fra gli iscritti alla P.C. sezionale che
per loro attitudini, requisiti morali e formazione personale, vengono ritenuti dal Coordinatore in grado di
gestire un campo di accoglienza in situazioni di emergenza. Non sono figure elettive e pertanto la loro
qualifica non ha limite temporale. Il loro mandato può avere termine nel caso venga loro meno la fiducia
del Coordinatore in carica o si verifichino le condizioni elencate all’art. 12 del presente regolamento.

Articolo 7
Compiti dei componenti tecnici della struttura di comando

1.  Il  Coordinatore  sezionale  ha  il  compito  di  organizzare,  provvedendo  direttamente  o  con  l’ausilio  di
personale  qualificato  all’addestramento e  formazione dei  volontari;  standardizzare e guidare le  Squadre
sezionali dei volontari nelle emergenze, seguendo le direttive del Presidente e del Consiglio Direttivo della
Sezione  A.N.A.  di  Udine,  ottemperando  alle  disposizioni  del  Presidente  Nazionale  e  del  CDN ricevute
attraverso il Coordinatore Nazionale e il Coordinatore di Raggruppamento; nonché alle disposizioni di legge
o decreti appositamente redatti.

2.  I Vice Coordinatori hanno il compito di supportare in tutte le sue mansioni il Coordinatore sezionale e
curare l’incarico specifico del settore loro assegnatoli;

3. I Coordinatori di Area hanno il compito di mantenere il collegamento tra il coordinamento sezionale e le
squadre insistenti  nelle  aree  delle  zone di  competenza.  Collegamento che si  estrinseca  nel  mantenere
informato  il  personale  delle  squadre  sulle  attività  in  corso  o  previste,  sugli  addestramenti  e  quant’altro
necessario affinché il personale della zona sia sempre attivato;

4.  I  Capi Squadra sono responsabili  del  corretto impiego dei propri  uomini,  nel rispetto delle leggi sulla
sicurezza, nonché nella guida operativa della squadra secondo le indicazioni ricevute dal Coordinatore, a cui
fa capo.

5. I Referenti per i campi di accoglienza (Capi Campo), quando non impiegati in operazioni, hanno il compito
di mantenere viva l’aggregazione dei vari volontari componenti le squadre stabilite per la gestione di un
campo e,  secondo una programmazione annuale  concordata con il  Coordinatore,  svolgere delle  attività
addestrative di aggiornamento e di mantenimento.
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TERZA PARTE

Articolo 8
Associati 

Possono far parte della P.C. sezionale coloro che sono iscritti come Soci ordinari negli organici della
Sezione, che abbiano fatto apposita domanda per essere ammessi e che abbiano accettato il  presente
Regolamento. 

Possono essere ammessi anche coloro che sono iscritti come Soci aggregati (ex Amici degli Alpini) e
che, in virtù della loro specifica professionalità, possono trovare un’utile  collocazione nell’organizzazione
stessa.  Anche  costoro,  per  essere  ammessi,  dovranno  presentare  apposita  domanda  ed  accettare
esplicitamente il presente Regolamento. 

Il Socio aggregato non ha diritto di voto e non può ricoprire cariche elettive. In ogni caso, il numero di
Soci aggregati all’interno di ogni Squadra non potrà essere superiore al 30% di quello dei Soci ordinari. 

Unica  eccezione  ammessa è  quella  riguardante  le  Squadre  specialistiche  che,  per  loro  natura,
potrebbero dover ricercare tecnici in numero tale da superare il numero di Soci ordinari. Anche in questo
caso varranno però le disposizioni contenute negli  art. 5 e 8 dello Statuto e nell’art. 8 del Regolamento
Nazionale per l’esecuzione dello Statuto dell’ANA.

Articolo 9
Requisiti

Ulteriori requisiti richiesti per entrare a far parte dell’Unità di P.C. sezionale sono i seguenti:
 idoneità fisica da attestarsi tramite certificato medico da rinnovare secondo quanto prescritto dalle 

leggi vigenti;
 età compresa tra i 18 e gli 80 anni (non compiuti);
 disponibilità ad essere impiegati anche al di fuori della propria Regione di residenza;
 capacità professionali tali da garantire un proficuo impiego.

Articolo 10
Doveri

Alla luce di quanto disposto dall’art. 2 della legge n. 266/91, il Volontario, rispettoso della gerarchia
associativa, offre disciplinatamente la sua opera in modo spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche
indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà, evitando ogni forma di protagonismo personale. Il  suo
impiego rientra  nell’ambito  dell’ANA e di  sua iniziativa  non potrà  svolgere alcuna attività  di  P.C.  con le
insegne dell’ANA stessa. 

Non potrà iscriversi ad altre organizzazioni di P.C. che compromettano la completa disponibilità del
Volontario all’attività della sua Squadra. In via transitoria è consentito ai Volontari attualmente iscritti ad altre
organizzazioni  di  P.C.  di  poter  continuare ad operare in seno a tali  organismi.  Non sarà più ammessa,
dall’entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento,  l’iscrizione  di  nuovi  Volontari  appartenenti  a  più
Organizzazioni. Casi particolari, per specializzazioni importanti, verranno trattati al momento in presenza del
Presidente della Sezione. 

I  Volontari,  per  operare,  devono essere dotati  di  divisa o  quantomeno di  segni  distintivi  che ne
evidenzino l’appartenenza alla P.C. sezionale, su cui sono ben visibili i distintivi del Dipartimento di P.C. e
dell’ANA e  di  documento  d’identificazione  personale  rilasciato  dalla  Direzione  di  Protezione  Civile  della
Regione Friuli Venezia Giulia.

Articolo 11
Rimborsi

Il  Volontario  presta  il  proprio  servizio  in  modo spontaneo e  gratuito,  esclusivamente  per  fini  di
solidarietà. L’attività del Volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Al
Volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro
i limiti preventivamente stabiliti, su presentazione di documentazione dimostrativa. La qualità di Volontario è
incompatibile con qualsiasi forma di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto
patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte (art. 2 della legge n. 266/91) 

Ai datori di lavoro ed ai lavoratori autonomi compete il rimborso degli oneri derivanti dall’impiego dei
Volontari preventivamente autorizzati ed attivati a seguito della procedura di precettazione (DPR 194/2001),
in attività d’emergenza e di formazione, nonché nelle esercitazioni autorizzate del Dipartimento e dagli Enti
Locali, ciascuno per la propria parte di competenza (art. 9 e 10 DPR 194/2001).
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Articolo 12
Revoca della qualifica di Volontario di P.C.

La qualifica di Volontario di P.C. sezionale viene revocata dal Presidente sezionale per:
a) rinuncia presentata per iscritto dal singolo Volontario al Coordinatore di P.C. sezionale;
b) in automatico, qualora non abbia rinnovato il tesseramento annuale all’Associazione Nazionale 

Alpini;
c) appartenenza ad altre organizzazione di P.C. che precluda la completa disponibilità del volontario 

all’attività della sua Squadra;
d) inidoneità fisica;
e) mancato rispetto degli obblighi imposti dalla legge ai volontari impiegabili in attività di protezione 

civile; 
f) raggiungimento dei limiti di età;
g) mancata partecipazione alle obbligatorie attività addestrative e formative o ingiustificata mancata 

partecipazione a tre consecutive attività di impiego a cui è stata richiesta la partecipazione;
h) a seguito di provvedimenti disciplinari secondo quanto previsto dallo Statuto dell’ANA, articoli 36-37-

37 bis-37 ter-38. 

Tutte le revoche saranno comunicate alla segreteria nazionale e agli enti interessati, per presa d’atto
e per le relative incombenze burocratiche.
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QUARTA PARTE

Articolo 13
Aggiornamenti 

La  Sede  sezionale,  attraverso  il  personale  preposto  e  debitamente  autorizzato,  provvede  ad
aggiornare  costantemente  i  dati  relativi  al  personale,  ai  mezzi  e  ai  materiali  a  disposizione  della  P.C.
sezionale,  direttamente  alla  Sede  Nazionale,  già  comunicati  al  momento  dell’iscrizione  all’Elenco  delle
Organizzazioni di Volontariato di P.C.. La P.C. sezionale provvede, inoltre, all’aggiornamento degli stessi dati
depositati presso la banca dati del Dipartimento di Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia  ai  sensi  ed  in  ottemperanza  di  quanto  disposto  dalla  legge  n.  225/92  e  dall’art.  30  della  legge
regionale 64/86

Articolo 14
Materiali e mezzi 

Tutti  i materiali  e i  mezzi dell’organizzazione di P.C. sezionale, conservati nei magazzini all’uopo
predisposti  o  dati  in  uso,  possono essere  usati  solo  ed  esclusivamente  per  attività  di  protezione  civile
(impieghi  in  situazioni  di  emergenza,  esercitazioni  e  manifestazioni  a  scopo dimostrativo  della  capacità
operativa). 

Solo per fini divulgativi delle potenzialità della Unità di P.C. sezionale, alcuni mezzi/apparecchiature
possono essere concessi in uso per manifestazioni a livello di Gruppo alpini, previo addestramento sull’uso
del  mezzo/attrezzature  e  con  pagamento  delle  spese  vive  e  di  ammortamento.  L’autorizzazione  verrà
emessa dal Presidente della Sezione. 

Durante la manifestazione sarà necessaria la costante presenza di almeno un Volontario di P.C.
sezionale con compiti di sorveglianza.

Articolo 15
Precettazioni 

Le precettazioni possono essere fatte:
 Prioritariamente dalla Direzione della Protezione Civile della Regione Friuli Venezia Giulia, nei 

confronti delle Sezioni iscritte nell’Elenco Regionale delle Associazioni di Volontariato di Protezione 
Civile di cui all’articolo 30 della L.R. 31.12.1986, n. 64 della Regione Friuli Venezia Giulia, per i 
compiti previsti dalla convenzione in vigore;

 dal Dipartimento di P.C. attraverso l'organizzazione di P.C. ANA;
 dai Comuni, nei confronti delle Squadre convenzionate, per le calamità avvenute nel territorio 

Comunale o per le esercitazioni previste in ambito comunale.

Articolo 16
Assicurazioni 

Le  organizzazioni  di  volontariato  debbono  assicurare  i  propri  aderenti  che  prestano  attività  di
volontariato, contro gli  infortuni  e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la
responsabilità civile verso terzi (vedasi l’art. 4 della legge n. 266/91). 

Il Dipartimento Nazionale di P.C. ha in vigore un contratto di assicurazione a protezione dei Volontari
per le attività da essa disposte.

La Direzione regionale di P.C. ha in vigore un’assicurazione per le attività da essa previste, previa
comunicazione dei nominativi partecipanti alla S.O.R. (Sala Operativa Regionale).

La P.C. sezionale ha in vigore un’assicurazione per le attività da essa previste che non compaiano
nei precedenti Enti. 

Pertanto, per ognuna delle attività nelle quali i Volontari di P.C. saranno impiegati, gli stessi saranno
coperti dall’assicurazione stipulata dal sodalizio/ente che li ha precettati. 

Queste  coperture  assicurative  possono  essere  integrate  da  altre  eventualmente  stipulate  dalle
singole Unità sezionali o dalle Squadre. In questi casi, i sottoscrittori delle polizze dovranno fare includere
una clausola che permetta la liquidazione del premio anche in presenza di altra polizza coprente lo stesso
infortunio.

Articolo 17
Convenzioni 

I singoli Gruppi alpini, che dispongano di volontari iscritti alla P.C. sezionale, possono promuovere
collaborazioni con gli enti locali in cui i volontari risiedono stipulando convenzioni con i Comuni. 

Le Convenzioni, prima della loro ufficializzazione, dovranno essere vagliate dal Coordinatore che
sentirà anche il parere tecnico della Direzione di P.C. regionale. 
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Le convenzioni, prima della loro firma, dovranno essere approvate dal Consiglio Direttivo sezionale o
da apposita Commissione legale all’uopo incaricata. 

L’impiego  operativo  delle  squadre  riportate  nella  convenzione  saranno  subordinate
all’addestramento e formazione specifiche richieste dalla convenzione stessa a cura e spese del Comune
interessato. 

Le convenzioni con tali enti saranno firmate, per l’ANA, esclusivamente dal Presidente sezionale.

Articolo 18
Disposizioni amministrative

Poiché la P.C. sezionale è parte integrante ed indiscindibile della Sezione A.N.A. di Udine, la sua
gestione finanziaria è a carico della Sezione stessa. La Sezione, nella sua gestione finanziaria, prevede un
apposito capitolo di spesa per i fondi destinati sia al mantenimento dell’operatività che all’eventuale acquisto
di nuovi equipaggiamenti e mezzi. Le richieste di finanziamento ad Enti pubblici e privati possono essere
stipulati solo dal Presidente pro-tempore della Sezione, in quanto rappresentante legale di tutta la Sezione,
quindi anche della P.C. sezionale. 

Il Coordinatore gestisce i fondi assegnati dal Presidente sezionale o da assegnazioni provenienti da
altri enti, dando conto, trimestralmente, al Presidente ed al Consiglio Direttivo sezionale, delle attività svolte
e delle spese sostenute.

Articolo 19
Disposizioni a carattere generale 

Per tutti gli argomenti di carattere associativo non espressamente trattati in questo Regolamento, si
rimanda a quanto previsto dallo Statuto dell’A.N.A. e al relativo Regolamento per l’esecuzione dello Statuto,
nonché al Regolamento Nazionale di P.C. A.N.A., tenendo presente che la Sezione A.N.A. di Udine è inserita
in una Regione a Statuto Speciale.

Articolo 20
Modifiche al Regolamento 

Il  presente  Regolamento,  approvato  dal  Consiglio  Direttivo  sezionale,  può  essere  modificato
direttamente dal Consiglio stesso, o su proposta del Presidente Nazionale, o della Commissione Nazionale
di P.C., o del Presidente sezionale
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QUINTA PARTE

Articolo 21
Costituzione Gruppo Volontari Junior

E'  costituito  presso  la  sede  sezionale,  il  Gruppo Volontari  Junior  di  Protezione  Civile,  al  quale
possono aderire cittadini italiani di ambo i sessi che abbiano compiuto il sedicesimo  anno e non abbiano
compiuto il  diciottesimo anno di età,  allo scopo di  prestare la loro opera,  senza fini  di  lucro o vantaggi
personali,  per  i  genitori  o  per  chi  ne fa le  veci,  nell'ambito  della  Protezione Civile  A.N.A.  in  attività   di
formazione, previsione, prevenzione, supporto e concorso non operativo al soccorso e al superamento
dell'emergenza. Il Gruppo dei Volontari Junior di Protezione Civile non ha personalità giuridica ed è a tutti gli
effetti  e  con  le  limitazioni  previste  al  successivo  art.  24,  parte  integrante  del  Gruppo  dei  Volontari  di
Protezione Civile. Esso fa riferimento ai regolamenti e alle procedure del Gruppo dei Volontari di Protezione
Civile Sezionale.

Articolo 22
Finalità

Questa parte del regolamento  si prefigge lo scopo di stabilire i parametri per l'impiego di ragazzi e
ragazze minorenni (che da qui in poi chiameremo per comodità "Junior"), nelle attività di Protezione Civile
citate all'art.1 di questo regolamento.

Articolo 23
Filosofia e obiettivi

Il  Gruppo dei Volontari Junior di Protezione Civile, si prefigge lo scopo di coinvolgere personale
volontario in minore età, contribuire alla loro formazione ed alla costruzione consapevole della cultura e della
coscienza di Protezione Civile, della sicurezza, del rispetto, della conoscenza e della difesa comune del
territorio e della popolazione residente e procedere con tutte le attività ritenute atte al raggiungimento dello
scopo. Si prefigge inoltre di  formare tecnicamente giovani,  per garantire per quanto possibile, un futuro
bacino di utenze da impiegare nel volontariato di Protezione Civile A.N.A. una volta raggiunta la maggiore
età. Si pone come alternativa sociale sul territorio di competenza della Sezione, per l'aggregazione di giovani
che vogliono condividere un'attività fatta di sani principi a favore della collettività.

Articolo 24 
Limitazioni

L'impiego di volontari Junior in attività di Protezione Civile prevede le seguenti limitazioni:
 Devono aver compiuto il sedicesimo anno di età e non devono aver compiuto il diciottesimo anno di 

età;
 Devono essere cittadini  italiani o comunitari;
 Devono essere preferibilmente residenti nell’area di Competenza della Sezione di Udine;
 Devono presentare annualmente un certificato medico di idoneità fisica rilasciato dal proprio medico 

di famiglia o da altra struttura o professionista abilitato;
 Non possono operare in attività d’emergenza;
 Devono avere il consenso congiunto di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

Articolo 25
Domanda  di ammissione

L'iscrizione dei volontari Junior comporta la presentazione presso gli uffici della Sezione di Udine dei
seguenti documenti:
 Domanda di ammissione compilata, sottoscritta e firmata da entrambi i genitori o da chi ne fa le veci
 Liberatoria di responsabilità firmata da entrambi i genitori o di chi ne fa le veci
 Certificato medico come da art. 24 di questo regolamento. 

Articolo 26
Accettazione

L'ammissione al Gruppo è subordinata all'insindacabile accettazione della domanda da parte del
Presidente, sentito il parere del Coordinatore del Gruppo Volontari di Protezione Civile Sezionale.
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Articolo 27
Composizione e cariche

Organo ufficiale del Gruppo Sezionale dei Volontari Junior di Protezione Civile è il "Coordinamento
Junior",  del  quale  fanno  parte  il  Presidente  o  suo  delegato,  il  Coordinatore  del  Gruppo  Sezionale  dei
Volontari di Protezione Civile o suo delegato, i "Caposquadra Istruttori" di Protezione Civile.

Articolo 28
La figura del caposquadra  istruttore

Il ruolo di "Caposquadra Istruttore" potrà essere svolto esclusivamente da volontari iscritti al Gruppo
Sezionale  Volontari  di  Protezione Civile di  Udine da almeno cinque anni,  che per esperienza acquisita,
equilibrio caratteriale, attitudine all'insegnamento, partecipazione a corsi di specializzazione e/o alle attività
del  gruppo,  siano  ritenuti  idonei  a  svolgere  tale  attività.  I  Caposquadra  Istruttori  vengono  nominati  ad
insindacabile  giudizio,  dal  Coordinatore del  Gruppo Volontari  di  Protezione Civile  Sezionale.  Durante le
attività, i Caposquadra Istruttori indosseranno l'apposito nastrino riconoscibile con la dicitura" Caposquadra
Istruttore". Un Caposquadra Istruttore potrà seguire contemporaneamente un massimo di 4 volontari Junior,
che verranno a lui  affidati  per tutta la durata dell'attività,  nella quale svolgerà esclusivamente il  ruolo di
"Istruttore" e non di volontario operativo.

Articolo 29
Attività

I volontari Junior verranno coinvolti in tutte le attività operative e formative organizzate dall’unità di
Volontariato  di  Protezione  Civile  Sezionale  ove  sussistano  i  parametri  di  sicurezza  tali  da  garantire
l'incolumità  di  tutti  i  partecipanti.  I  volontari  Junior  non  verranno  mai  coinvolti  in  attività  operative  di
emergenza.  Potranno  essere  attivi  in  operazioni  di  supporto  logistico  all'emergenza  come  a  titolo
esemplificativo: in sala operativa in qualità di supporto ad operatori radio, supporto logistico, al magazzino
materiali, distribuzione viveri di conforto, etc, solo se seguiti da un Caposquadra Istruttore. E' compito del
Coordinatore della Protezione Civile Sezionale decidere se i volontari Junior possono partecipare, nel ruolo
di supporto ad una specifica emergenza in corso. È compito dei Caposquadra Istruttori decidere il calendario
delle attività dei volontari Junior, rispetto al programma operativo dei Volontari di Protezione Civile Sezionale.
Tutte le attività teoriche e pratiche, realizzati attraverso l'impiego dei volontari Junior, previste da questo
regolamento all'art. 21 potranno essere svolte esclusivamente se è garantita la presenza del Caposquadra
Istruttore durante tutta la durata dell'attività.

Articolo 30
Partecipazione

I  genitori  hanno il  dovere morale  di  verificare che il  volontario  Junior  partecipi  fattivamente alle
attività del Gruppo Sezionale dei Volontari Junior di Protezione Civile, con impegno, assiduità e costanza, nel
limite dei propri impegni scolastici,  personali  e familiari.  È comunque richiesta al volontario Junior,  pena
l'esclusione dal gruppo, la partecipazione ad almeno due terzi del totale delle attività programmate, durante
l'intero anno solare ciò per garantire l'efficacia del  processo formativo.  La famiglia  e il  volontario Junior
verranno  informati  periodicamente  della  situazione  presenze  rispetto  all'attività  di  volontariato  svolta.  È
compito del Caposquadra Istruttore compilare il ruolino presenze e attività dei volontari Junior.

Articolo 31
Responsabilità

Con  la  liberatoria  sulla  responsabilità,  i  genitori  si  impegnano  ad  assolvere  da  qualsivoglia
responsabilità  civile  e  penale  la  Sezione  di  Udine,  il  Presidente,  il  Coordinatore  di  Protezione  Civile,  i
Caposquadra Istruttori e i volontari di Protezione Civile Sezionale, rispetto a decesso, infortunio, malattie ed
intossicazioni di ogni genere che dovessero accadere ai volontari Junior durante tutte le attività previste in
questo regolamento, siano esse operative o formative, di supporto alle emergenze, compreso il trasporto a
bordo  di  automezzi  Sezionali  di  Protezione  Civile,  durante  la  frequentazione  della  sede  operativa  e
comunque per tutte quelle attività accordate ed inserite nel programma del Gruppo Volontari di Protezione
Civile Sezionale. È responsabilità dei genitori verificare che i volontari Junior, si rechino presso la sede di
Protezione  Civile  Sezionale  per  partecipare  all'attività  programmata,  accompagnandoli  personalmente  o
segnalando  ogni  volta,  la  partecipazione,  al  numero  di  reperibilità  del  Caposquadra  Istruttore,  oppure
telefonando in sede o al numero di reperibilità H24. È altresì compito dei genitori prendere in affidamento i
volontari  Junior  al  termine  dell'attività  presso  la  sede  di  Protezione  Civile  Sezionale.  In  ogni  caso,  la
responsabilità dei Caposquadra Istruttori è limitata all'orario accordato per lo svolgimento di ogni attività,
dentro e fuori  la  sede operativa e dal  momento dell'ingresso in sede operativa dei  volontari  Junior  fino
all'uscita degli stessi dalla struttura stessa. Nessuna responsabilità potrà essere indicata ai Caposquadra
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Istruttori prima e dopo il  termine previsto per l'attività in corso e fuori dalla sede operativa di Protezione
Civile.

Saranno forniti  dalla  Sezione  i  DPI  personali  che  tutelino  la  visibilità  dei  volontari  Junior  e  più
specificatamente: giubbetto alta visibilità nei colori della Protezione Civile con differenziazione cromatica atta
ad  identificare  i  volontari  Junior,  T-shirt,  Cappellino,  guanti  da  lavoro.  Per  ulteriori  equipaggiamenti,
concordati o consigliati in ambito di coordinamento.

Articolo 32
Tessera  personale

I volontari Junior saranno dotati di tessera personale di riconoscimento rilasciata dalla Sezione di
Udine. La tessera dovrà obbligatoriamente riportare nome e cognome del volontario Junior, nome, cognome
e recapiti telefonici di entrambi i genitori, numero di contatto telefonico principale, indirizzo di residenza del
volontario Junior, eventuali patologie o allergie del volontario Junior. Durante ogni attività i volontari Junior
dovranno avere con sè la tessera di riconoscimento.

Articolo 33
Assicurazione

L'attività dei Junior è subordinata a copertura assicurativa degli stessi, sottoscritta dalla Sezione di
Udine, rifacendosi alle modalità previste dalle leggi vigenti e altri provvedimenti legislativi in materia.

Articolo 34
Privacy

La Sezione di  Udine ed il  Gruppo Volontari  di  Protezione Civile  Sezionale  si  impegnano a non
diffondere dati relativi ai volontari Junior e alle famiglie di appartenenza in ambito diverso dalle sedi e dai
luoghi  deputati  all'attività  di  Protezione  Civile  Sezionale.  Potranno  essere  diffuse  immagini  e  notizie  di
cronaca attraverso pubblicazioni deputate all'attività di Protezione Civile, quali a titolo esemplificativo, poster
illustrativi, Periodici, notiziari, opuscoli sezionali, spazi multimediali in ambito di Protezione Civile quali ad
esempio siti internet, blog, etc.

Articolo 35
Per qualsiasi controversia si fa riferimento alle leggi vigenti in materia.
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